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■ Per la prima volta nelle
quindici regioni a statuto
ordinario, dove si vota
oggi, il presidente della
giunta viene eletto diret-
tamente dai cittadini, co-
me il sindaco. Nessun
ballottaggio, però: vince
chi prende più voti.
Attenzione! Si vota solo
nella giornata di oggi,
dalle 7 alle 22. Lo spoglio
delle schede comincerà
subito dopo la chiusura
dei seggi: in nottata,
dunque, i primi risultati,
quelli essenziali, sui presi-
denti.
UNA SOLA SCHEDA. È
di colore verde e divisa in
due parti. Su quella di si-
nistra c’è il contrassegno

di ciascuna lista provinciale
con una riga riservata all’e-
ventuale indicazione (nome
e cognome, o solo cogno-
me) di una preferenza, una
sola, per un candidato-con-
sigliere. Sulla parte destra ci
sono i nomi dei candidati-
presidenti con a fianco la li-
sta regionale collegata: il
cosiddetto listino (bloccato,
quindi non va segnata pre-
ferenza) che costituisce un
«premio» di consiglieri che

assicurano al presidente e
alla coalizione vincenti la
maggioranza in consiglio, e
quindi la stabilità. Il nuovo
sistema elettorale consente
quattro modi di esprimere il
voto. Vediamoli.
1. SOLO IL PRESIDENTE.
L’elettore può mettere una
croce solo sul nome del can-
didato-presidente prescelto
(parte destra della scheda).
In questo caso il voto viene
attribuito solo alla lista re-

gionale a lui collegata, e
non anche ad una delle liste
provinciali e relativi candi-
dati.
2. SOLO IL PARTITO. L’e-
lettore può votare, nella
parte sinistra della scheda,
solo il simbolo del partito
preferito, e può esprimere
(accanto, sulla riga prevista)
una preferenza scrivendone
nome e cognome o solo il
cognome. In questo caso il
voto si estende automatica-
mente al candidato-presi-
dente appoggiato dal parti-
to votato, e al suo «listino».
3. IL VOTO MULTIPLO. Si
vota il candidato-presidente
preferito (parte destra della
scheda) e si vota anche una
delle liste provinciali (parte

sinistra della scheda) che lo
appoggiano, scrivendo ac-
canto l’eventuale preferen-
za. È una forma più esplicita
di espressione del voto uni-
forme.
4. IL VOTO DISGIUNTO. È
possibile anche votare per
un candidato-presidente
schierato da una parte, e in-
sieme votare per una lista
provinciale (ed eventual-
mente per uno dei suoi can-
didati) di altro schieramen-
to. È il cosiddetto voto di-
sgiunto o separato, che sod-
disfa le esigenze di quegli
elettori che apprezzano la
persona di un candidato-
presidente, ma non voglio-
no votare per il partito o i
partiti che lo sostengono.

REGIONALI

Oggi alle urne dalle 7 alle 22
Ecco tutte le regole del voto

DS DI TRIESTE

«Nessuna visita
di Haider, la giunta
deve impegnarsi»
■ IlpresidentedellaRegioneFriuli-

VeneziaGiulia,RobertoAntonio-
ne,comunichiformalmenteper
iscrittoaJoergHaidercheunasua
visitaèsgraditaeinopportuna,sia
informapubblicacheprivata:loha
chiestoilsegretariodellaFedera-
zionetriestinadeiDs,StelioSpada-
ro,cheharibaditol’invitoalla
GiuntaRegionalearitirareildocu-
mentodisolidarietàalleaderau-
striaco,approvatoil2febbraio
scorso.Domanil’argomentosarà
discussoinConsiglioRegionale.

Viaggia in rete l’indipendenza della Padania
E nel sito di Forza Italia i «moderati» azzurri scrivono: morte ai cattocomunisti
NATALIA LOMBARDO

ROMA La Lega ha rinunciato al-
l’indipendenza della Padania per
celebrare il matrimonio con il Po-
lo? A giudicare dal contenuto del
sito Internet, no. Per cominciare si
può leggere il «Proclama di indi-
pendenza della Padania» e del Par-
lamento del Nord si parla come se
fosse dietro l’angolo: con il copy-
right «Lega Nord 2000» sono già
pronte le Commissioni con relativi
presidenti; in un trattatello, Gil-
berto Oneto e Giancarlo Pagliarini
spiegano «50 buone ragioni per
l’indipendenza» del Nord; qua e là
sventolano le bandiere e si vende
pure un Cd Roma di iniziazione.

Quello che fa impressione è l’au-
toreferenzialità: va bene che è un
sito di partito, ma ogni cosa è de-
clinata in padanese (o padanico?).
È un mondo a parte, tanto è vero
che in una cartina l’Italia è rappre-
sentata dimezzata, censurata dalla
cintola in giù: a Sud include solo
Umbria e Toscana. Dalla Guardia
Padana schierata a Pontida con el-
mi e scudi alla Alberto da Giussa-
no, all’idilliaco quadretto della
scuola Padana. Qui l’obiettivo è fa-
vorire «l’espulsione dai programmi
ufficiali della colonizzazione cul-
turale del “regime”», quindi si do-
vrà favorire «lo studio della lingua
regionale e/o locale». E invece di
mandare i figlioletti con gli scout
o il Wwf meglio scegliere i cam-
peggi degli «Orsetti Padani», per
abituare subito i cuccioli nordisti a
«pensare e vivere padano in tutta
libertà».

In modo ossessivo l’«autodeter-
minazione dei popoli del Nord»
trova la sua applicazione in ogni
campo. C’è la Giustizia padana, un
vero tribunale che possa «porre le
basi della legalità nel futuro Stato
Padano»; c’è una speciale Card,
perché anche i soldi restino in fa-
miglia fra le banche locali; c’è il re-
gistro dei matrimoni, celebrati sot-
to la foglia verde della Lega (che
per altro somiglia a una foglia di
marijuana...). C’è anche un ango-
letto virtuale per collezionisti: in
offerta le banconote da «1 Lega»
della serie Carlo Cattaneo, o le
«cinquecento euroleghe» del Ban-
co Padano dove appare, da un mi-
stico alone verde, la faccia di Um-
berto Bossi con gli occhiali. Pezzi
rari per estimatori le «cinquecen-
tomila del Nerone Express», quelle
della «Marcia su Roma», datate 5
dicembre ‘99.

Se la Lega ignora lo Stato italia-
no e il Sud, nel sito di Forza Italia
la Costituzione italiana è offerta
fra i gadget. «Del resto è normale,
per loro le leggi sono un optional»,
commenta Fabio Mussi. Per legge-
re la Costituzione basta cliccare
sulla piccola icona del libro, posta
appena sotto l’inno di «Azzurra Li-
bertà» e appena sopra gli sfondi
«per il tuo Pc» (immagine flou del
profilo destro di Silvio e logo di
Fi).

Nella home page di Forza Italia,
accanto al banner per il voto con il
sorriso del cavaliere (modello
«Stregatto» di Alice), c’è il cuori-
cione azzurro del Partito popolare
europeo, garanzia di moderazione.
Ma è moderato il popolo «azzur-
ro»? Anche qui, a giudicare dai
graffiti elettronici impressi nello
spazio «Scrivi sul muro», non tan-
to. Eccone alcuni: «Morte ai catto-
comunisti», scomparso in un gior-
no e sostituito con un «No alla po-
litica dei Radicali! No alla falsità
dei comunisti! No agli irresponsa-
bili cattocomunisti del Ppi!». Si va
dall’adorazione: «La mia fidanzata

mi cambierebbe solo per Silvio» al-
l’ossessione del «pericolo rosso». E,
per giunta, scrive un altro, «i co-
munisti sono drogati. Copulano
senza briglie e vanno ai concerti
nei centri sociali». Ma cosa succe-
de lì lo sapete, dice, e un padre di
famiglia è disperato: «Mia figlia
una volta è andata in un centro so-
ciale ed è tornata incinta». Guarda
un po’ che roba... I messaggi sono
vagliati da un moderatore, come
in ogni sito, ma chi ha provato a
mandarne qualcuno del tipo «libe-
rateci da Berlusconi» se l’è visto
censurato. Forbici più clementi,
invece, con chi scrive: «caro Fran-
co, fai come me: non stringere il C.
tappalo».

Curioso, però, il risultato del
quiz novità «Scegli il tuo governa-
tore ideale». Il popolo di Berlusco-
ni boccia il modello «imprendito-
re», scelto solo dall’11 per cento di
chi ha risposto, e anche il «comu-
nicatore» (17 per cento); al primo

posto c’è chi
«semplifica i
vincoli burocra-
tici» (45 per
cento), un 41 a
chi «aiuta le
piccole e medie
imprese», 39 a
chi «sostiene
famiglia». Navi-
gando nella re-
te «azzurra»
Haider è critica-
to da qualcuno,

ma da parecchi è ritenuto «una
ventata di novità»; ma c’è chi dice
che è «un politico che ha come
unico difetto il non essere italia-
no».

Un particolare nel sito di Allean-
za Nazionale: sotto il titolo Mag-
gioritario, non si torna indietro»,
c’è una frasetta di Fini: «Chi è con-
tro se la vedrà con i cittadini alle
urne». Nulla di imprevedibile in-
vece nel sito della Fiamma Tricolo-
re di Rauti: dalla difesa dello Stato
sociale alle cartoline pro Haider,
dal sostegno del proporzionale alla
tedesca all’avviso:«gli immigrati
non salveranno i conti» del calo
demografico. Ultima curiosità: dal
sito ufficiale di Mussolini (Benito)
i link portano dritti a Fi e An.
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IL CASO

I radicali querelano
Berlusconi e la Lega

ROMA La «proposta indecente» finisce in tribuna-
le. Il mancato accordo elettorale tra Berlusconi,
Pannella e Bonino avrà così anche i suoi strasci-
chi penali. Dopo infatti la dura polemica che ha
contrassegnato la campagna elettorale, dove al-
le accuse politiche si sono accompagnate pesan-
ti allusioni personali, le due pagine che il “Cor-
riere della Sera” ha dedicato al dibattito con Sil-
vio Berlusconi sono state, per i radicali, la goc-
cia che ha fatto traboccare il vaso. Marco Pan-
nella è sceso sul sentire di guerra ed ha dato
mandato ai suoi legali di denunciare per diffa-
mazione aggravata il leader del Polo Silvio Ber-
lusconi, il direttore del quotidiano milanese
Ferruccio De Bortoli e l’editore Cesare Romiti.A
scatenare le ire di Pannella, la frase del leader
del Polo, secondo il quale «ci fu una richiesta da
parte loro (i radicali, ndr) che io giudicai assolu-
tamente inaccettabile. E la trattativa si interrup-
pe».

Ma non é solo questa frase ad aver provocato
la querela. La lista Bonino, in un comunicato,
spiega infatti che la denuncia parte non solo
per il grande spazio che il quotidiano milanese
ha dato a questa affermazione, ma per non aver
tenuto conto, l’indomani «delle puntuali di-
chiarazioni di smentita degli interessati e senza
garantire loro alcuna possibilità di replica».

La «proposta inaccettabile», per i lettori che
non si sono appassionati alla telenovela Polo-
radicali, riguarderebbe la somma che Pannella
avrebbe richiesto a Berlusconi (questa è la ver-
sione del cavaliere) per vendergli una parte di
Radio radicale.

Anche Emma Bonino ha sporto querela. Ma
lei ha deciso di trascinare in tribunale Umberto
Bossi, i vertici della Lega e il quotidiano La Pa-
dania. «Ad ogni articolo della Padania, ad ogni
volantino della Lega che gli elettori ci segnala-
no in tutto il Nord, ed anche rispetto alle affer-
mazioni riportate dalle agenzie relative al comi-
zio di Mestre, abbiamo provveduto a dare man-
dato ai nostri legali. Sicché anche Bossi, come il
Corriere della Sera e l’Espresso saranno involon-
tari finanziatori delle prossime campagne di li-
bertà civili ed economiche che stiamo per af-
frontare», spiega in una nota la leader radicale.
Che rende noto di aver denunciato tempo fa
anche Eugenio Scalfari, e la prima udienza è fis-
sata per il 26 giugno.

■ ITALIA
DIMEZZATA
La cartina
del Paese
censurata
Il Sud?
Umbria
e Toscana

L’abbraccio tra Roberto Formigoni e Umberto Bossi
venerdì a conclusione della manifestazione di
chiusura della campagna elettorale a Milano Bruno/ Ap

Immigrati «attacchini» per la Lega
«Ci pagano 1600 lire a manifesto»
MILANO Le ultime ore dell’ultima notte
di campagna elettorale a Milano hanno
visto soliti attacchinaggi e insoliti in-
contri tra attacchini. Coi loro manifesti
diMartinazzolisottoilbraccio,militanti
diessini di vecchio stampo si sono in-
contrati con ungruppodiextracomuni-
tari chescendevanodaunvecchioFiori-
no portando manifesti del leghista Pro-
sperini. Alla domanda retorica: non vi
vergognate di fare propaganda a chi
vuole sbattervi via dall’Italia, gli attac-
chini occasionali rispondevano scusan-
dosicosì:«Lofacciamosoloperisoldi.Ci
pagano1600lireamanifesto».Eancheil
guidatore del camioncino, da parte sua,

mandava a quel paese il committente
chiedendosoltantodipoter lavorare,vi-
sto che poi sarebbero passati i controllo-
ri. Altro incontro in una strada vicina:
un tipo robusto con giacchetta di pelle e
testa rasata si avvicinava con aria decisa
ai diessini, dicendo: «Sono un mercena-
rio, sono qua solo per i soldi. All’una va-
doindiscotecaepotetefarequellochevi
pare». E cominciava ad incollare mani-
festi di vari candidati del centro destra,
unmistodi forzisti, leghisti e«socialisti»
allaDeMichelis.Anchenelleviedelcen-
tro, nel pomeriggio di venerdì, da posta-
zionisullequali sventolavanolebandie-
rediAn,venivanodistribuitidaextraco-

munitaripacchidivolantiniconlefacce
stampate di quegli stessi che vogliono
chiudere le frontiere. Africani, asiatici e
slavi lavoravano a pagamento contro i
lorostessi interessi.Epergli ipocriti inte-
ressi di coloro secondo i quali i permessi
di soggiorno vanno concessi solo a chi
hagiàcasaelavoro.

Un tempo le ultime ore e gli ultimi
spazielettoralieranomotivoditensione
tramilitantidioppostetendenze,oraso-
no arrivati i «mercenari» del Polo, che
non vedono l’ora di sbarazzarsi del ma-
teriale a loro affidato.È la finedellamili-
tanza.Eforseanchel’iniziopacificoein-
contrastabiledellasocietàinterrazziale.

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

Poeti e scrittori per Martinazzoli presidente
Montanelli in campo contro il «pactum sceleris» Polo-Lega
CARLO BRAMBILLA

MILANO Spenti i riflettori dei co-
mizi di chiusura, l’infaticabile
Roberto Formigoni, candidato
presidentedelPolopiùLega,non
vuole proprio fermarsi pur di
strappare immagini televisive
fuori tempo massimo: così ieri si
è presentato alla partenza della
Stramilano professionisti, men-
tre questa mattina parteciperà in
tuta e scarpette alla maratona
amatoriale: «Penso che correrò
per un’oretta». Diverso l’atteg-
giamento del candidato del cen-
trosinistra Mino Martinazzoli.
Per luiunagiornatanormale,tra-
scorsa fra studio e famiglia a Bre-
scia. E proprio a Martinazzoli au-
torevoli poeti, scrittori e intellet-
tuali lombardi, a vario titolo,
hannomanifestatoilloroappog-
gio. Il poeta Mario Luzi: «Marti-
nazzoli elimina la banalità e va al
sodo dei problemi. Mi pare un
motivo sufficiente per dargli cre-

dito». Il filosofo Emanuele Seve-
rino: «Non credo che in queste
elezioni si tratti di scegliere tra il
diavolo e l’acqua santa. Voto per
Martinazzoli perchè mi sembra
che, in fin dei conti, non ci tenga
troppo a vincere. Una virtù, que-
sta, che ne porta con sè altre». La
scrittrice Lalla Romano: «Mi dà
l’impressione di una persona ve-
ra. In questo mondo tutto falso
unapersonaveraèun’eccezione,
un valore». Continua Giovanni
Giudici: «La proposta Martinaz-
zoli èunapropostaperunasocie-
tà giusta perchè cristiana, e cri-
stiana perchè democratica». Sul-
lo stessoregistro ladichiarazione
del poeta Giovanni Raboni: «Ca-
pita raramente di poter votare
perunapersonachenonsolopo-
liticamente rappresenta qualco-
sa che approviamo, ma che è di
veraqualità intelletuale.Unavit-
toria o un’affermazione di que-
sto centrosinistra potrebbecosti-
tuire un punto di svolta nel mo-
do di concepire il centrosinistra

in tutta Italia». Lapidaria la gior-
nalista scrittrice Natalia Aspesi:
«Lo voto perchè non c’è un’altra
possibilità: tutto il resto è bara-
tro». Il poeta Maurizio Cucchi:
«Martinazzoli è una persona in-
tegerrima: è indiscutibile il fatto
che si debba puntare su di lui in

questa circo-
stanza». Chiu-
de Patrizia Val-
duga: «Voto
Martinazzoli
perchè è l’uni-
co antidoto ai
berlusconi;
perchè ha pro-
grammi da at-
tuare,nonpro-
cessi da elude-
re; perchè ha
l’eleganza e la

malinconia delle persone colte e
probe; perchè la Lombardia non
merita governi di lacchè». Si trat-
ta di dichiarazioni espresse e rac-
colteinoccasionediunaseratadi
letture di testi poetici a sostegno

di Martinazzoli e del centrosinsi-
nistrasvoltasialteatroFrancoPa-
rentidiMilano.

E a proposito di intellettuali, è
giusto ricordare la posizione di
Indro Montanelli espressa nella
sua«stanza»sulCorrieredellaSe-
ra di venerdi. Materia della rifles-
sioneil«pactumsceleris» fraBos-
si e Berlusconi e i pericoli seces-
sionisti. Così dopo aver difeso il
Risogimento, «unica pagina, o
anche paginetta, dignitosa dopo
capitoli, cioè secoli, di codardie e
servilismi...», Montanelli con-
clude: «...È dall’Italia dei miei so-
gni e speranze che non riesco, io,
asecessionare.Manonperdiamo
i contatti con la concreta attuali-
tà. Temo che siamo di fronte a
una di quelle scelte, che domani
potrebbe anche pesare sulla no-
stra coscienza come un rimorso.
Io non avrei voluto andare a vo-
tare. Ci andrò. Non per dire cosa
voglio, ma per dire cosa “non”
voglio. D’altronde sono cin-
quant’annichevotocosì».

■ PUNTO DI
SVOLTA
Il valore
di una
affermazione
del
centrosinistra
in Lombardia

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** Tel. 0541/615196 -   Tutta nuova - 
Vacanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all’aperto. Camere servizi,
box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprie-
taria, menù scelta, ottimi buffet. Sino 15/6 L. 43.000 - 16-30/6 e settembre L. 46.000 - luglio
L. 56.000/58.000 - Speciale 1-5/8 L. 67.000 - 6-24/8 L. 73.000 - 25-31/8 L. 58.000 - Sconto bam-
bini sino 50%.
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PASQUA al mare - Rimini - Rivabella - Hotel Euromar - Tel.
0541/51027 - Direttamente mare - completamente riscaldato - confor-
tevole - offerta speciale 3 giorni pensione completa L. 180.000.
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